Dichiarazione 

1213 agosto 24
Nella vertenza in atto con Bona monaca della chiesa di S. Agnese, Vitale "de Nohera" dichiara alla presenza di Menego "Crena" scario di Gabardo <da Venosta> di esser tenuto a dare ogni anno alla chiesa dieci imperiali o un cero che venga giudicato di valore equivalente; e di averli sempre dati. 

Originale in ASMi, P, cart. 105, n. 10 [A].

Regesto: ANTONIOLI, Spunti, n.77.
Pergamena in stato di conservazione abbastanza buono.  Foro di filza in prossimità del margine sinistro, fra l'ultima riga di testo e la sottoscrizione del notaio.  Sul verso, in lettere allungate, di mano tardomedievale, "De Sondalo".  Altre scritture di epoca moderna.
Sulla vertenza qui in atto si vedano i rimandi segnalati a corredo del primo documento del 18 agosto 1213.

.MCCXIII., die sabati ad .VIII. dies exeunt(e) ag(usto). | Coram Menego Crena scehero domini Gabardi in | Sondali, dixit et guarentavit (a) Vidall(is) de Nohera | de Sondallo in causam quam habet cum Bona mone|ga de ecllexia (b) Sancte Agnetis de Sondallo quod debet | dare illae eclexiae Sancte Agnetis o(mn)i anno | inperiales decem vel tantum quantum valeat predic|ti inperiales .X., vel celostrum unum valentem tot | inperiales per iudicaduram; et semper dedit illae eclexiae.
(SN)  Ego Guilielmus Stopa notarius iusu suprascripti Menegi | scripsi.

(a)  -u- in sopralinea.         (b)  ecllxa   mancante del consueto segno abbreviativo.

(L.M.P.)

